
PAG. io / r o m a - regione l ' U n i t à / venerdì 9 febbraio 1979 

Bilancio dell'attività della giunta democratica provinciale 

Si è lavorato bene 
ma occorre 

rilanciare l'intesa 
Una dichiarazione dei partiti della maggioranza - La collabora
zione fra i gruppi ha funzionato anche se con difficoltà 

La discussione sul bilancio 
di previsione: un atto certo 
non formale, che i partili 
della maggioranza di palazzo 
Valentin! hanno trasformato 
anche in un'occasione di ri
flessione sui quasi tre anni 
di lavoro della giunta demo
cratica, formata da Pei. Psi, 
Psdi e Pri. Lo hanno fatto 
con una lunga dichiarazione 
nella quale, in sostanza, si 
esprime un giudizio positivo 
aigli effetti dell'intesa nata 
da' 20 giugno del 1976. «U-
i. intesa — hanno ribadito i 
partiti della maggioranza — 
che ha permesso la realizza
zione di un clima di solicla-
netà fra le forze democrati
che nella battaglia antifasci
sta, nella difesa della convi
venza civile e democratica, 
nel migliore funzionamento 
delle istituzioni rappresenta
tive, nell'affermarsi del me
todo della programmazione *. 

Ma se da parte dei partiti 
della maggioranza si è lavo
rato per sviluppare la colla
borazione, da parte dei grup
pi democratici dell'opposizio
ne non sono mancati, in al
cuni momenti, atti e compor
tamenti « talora non piena
mente conformi allo spirito 
dell'intesa ». A questo propo

sito, nella dichiarazione della 
maggioranza è stata sottoli
neata « una insufficiente soli
darietà nella difesa dell'auto
nomia del consiglio provin
ciale nei confronti degli or
gani di controllo e la non 
piena coerenza tra le deci
sioni adottate dal consiglio. 
concordemente e la valuta
zione espressa sulle medesi
me decisioni fuori dell'as
semblea ». 

La gravità dell'attacco c-
versivo contro le istituzioni 
ma anche la necessità di raf
forzare la credibilità delle i-
stituzioni. rendono più che 
mai necessario un rilancio 
dell'intesa, ma anche una ve
rifica comune del suo fun
zionamento. Il che significa. 
considerato anche il recente 
rinnovo dell'accordo alla Re
gione, procedere ad una serie 
di incontri e di consultazioni. 

La proposta dei gruppi del
la maggioranza è, dunque, di 
esaminare i mezzi e gli 
strumenti •perché, pur nelle 
differenti collocazioni, si pos
sa svolgere una azione re
sponsabile atta a favorire la 
snellezza e la efficienza dei 
lavori delle commissioni con
siliari e del consiglio e il 
conseguimento della più am

pia convergenza nella solu
zione dei problemi ». 

In questo quadro si pone 
anche il pregetto, illustrato 
ieri mattina dall'assessore al 
personale Sergio Micucci, sul
la ristrutturazione degli uffici 
e dei servizi dell'amministra
zione provinciale. La propo
sta, che comprende anche la 
revisione della pianta organi
ca del personale, è stata a-
vanzata nella prospettiva dei 
nuovi compiti istituzionali 
che la Provincia andrà ad as
sumere. Anche in questo caso 
l'elaborazione della bozza è 
stata preceduta da assemblee 

Ma veniamo al contenuto 
della proposta di ristruttura
zione che ha come obbiettivo 
principale quello di raggiun
gere una maggiore efficienza 
interna, puntando sulla par
tecipazione e la professionali
tà del personale. Si tratta. 
innanzitutto, di adeguare le 
strutture dell'amministrazio
ne provinciale al processo. 
già in atto, per il mutamento 
della vecchia Provincia nel 
nuovo ente intermedio, che 
sarà collegato, nelle sue varie 
articolazioni, agli organismi 
di base come le comunità 
montane, le Ulss o i distretti 
scolastici. L'amica dell'uomo assassinato in mezzo alla folla 

La vittima è un cittadino filippino, abitante a Montecompatri 

Assassinato con 4 coltellate 
di fronte a decine di passanti 

Gli aggressori sono suoi connazionali - La moglie e un'amica dell'ucciso, en
trambe di Manila, non sono state in grado di spiegare i motivi dell'agguato 

E' stato assassinato con due 
coltellate, a piazza dei 500, di 
fronte a centinaia di passanti. 
E' accaduto ieri sera poco do
po le 21. Un cittadino filippino. 
Rejes Jeffrey. di 31 anni, re
sidente a Montecompatri era 
fermo con la moglie e una 
amica sotto la pensilina che 
fa da capolinea all'autobus 
« 99 ». All'improvviso l'uomo e 
le due donne, sono stati avvi
cinati da un gruppo di loro 
connazionali. Qualcuno ha ti
rato fuori di tasca un coltello. 

Rejes Jeffrey. intuendo che 
gli aggressori miravano a lui, 
ha tentato di fuggire. Si è di
vincolato fra gli autobus fer
mi e, sembra, sia riuscito an
che a raggiungere l'atrio del
la stazione. Dopo dieci minuti 
è tornato dove aveva lasciato 
la moglie e l'amica: era san
guinante e non ha avuto nean 
che la forza di chiedere soc
corso. Le due donne lo hanno 
subito caricato su un taxi di 
passaggio e accompagnato al 
San Giovanni. 

Ma è stata una corsa inu
tile. I sanitari del pronto soc
corso non hanno potuto far 
altro che constatarne la morte. 
Subito sono partite le indagini. 
Gli agenti, poco dopo, hanno 
fermato, sempre nei pressi del

la stazione, un gruppo di fi
lippini. La moglie però non li 
ha riconosciuti fra gli aggres
sori. Né. tantomeno, la donna 
è stata in grado di dare una 
spiegazione al delitto: « non 
aveva nemici », ha detto in uno 
stentato italiano, « tutti gli vo
levano bene ». 

Gli unici elementi in mano 
agli investigatori sono il rac
conto della moglie e dell'ami
ca della vittima. Rejes Jef
frey. che abita in via Selli 65, 
a Montecompatri, era arrivato 
ieri, poco dopo le 17 a Roma. 
con un pullman. Lo accompa
gnava la moglie. In program
ma avevano un pomeriggio da 
trascorrere con una amica di 
famiglia Carol Yavien. anche 
lei di Manila ma residente a 
Roma, dove da tempo lavora. 

Verso le 21, d<>i>o una pas
seggiata in centro, i tre ave
vano deciso di tornare a casa. 
La vittima e la moglie hanno 
accompagnato la Yavier alla 
fermata del « 99 ». Poi. se 
avessero fatto in tempo, avreb
bero preso il treno per Mon
tecompatri, altrimenti, se la 
sarebbero fatta a piedi fino 
a Castro Pretorio, dove c'è il 
capolinea dei bus Acotral. 

Mentre si trovavano sotto la 
pensilina il gruppo è stato av
vicinato da sette, otto gio
vani. tra cui anche due ragaz
ze. Carol Yavier non ha avuto 
dubbi nel descriverli agli agen
ti di polizia: erano loro con
nazionali. Sui motivi dell'ag
gressione. neanche lei ha pe
rò saputo fornire indizi utili. 

Fatto sta che senza nean
che dire una parola, un giova
ne. fra i venti, venticinque 
anni ha estratto dalla giacca 
un coltello a « serramanico ». 
Rejes Jeffrey d'istinto si è 
messo a correre. E' scappato 
fra le auto, fra le vetture in 
sosta, fino sotto la pensilina 
della stazione. Qui è stato rag
giunto dal suo aggressore Una 
dietro l'altra il giovane gli ha 
vibrato quattro coltellate. So 
lo due sono quelle mortali: 
una, vibrata lateralmente, sot
to il braccio, l'altra all'addo
me. La vittima, presentava 
ferite, di striscio, anche a un 
braccio e a una gamba. Dopo 
averlo colpito, il giovane si è 
dato alla fuga. La polizia è 
riuscita a ricostruirne l'iden
tikit, e. forse, a dargli un no
me. Gli agenti ora cercano 
Antonio Caldosa, di 27 anni, 
alto con evidenti baffi neri. 

Domenico 
si voto 

all'Associazione, 
nazionale mutilati 

Domenica prossima si vo
terà per il rinnovo delle ca
riche sedali della seaione 
romana dell'associazione na
zionale mutilati. « Unità as
sociativa nella libertà » è il 
motto della lista, frutto del
la collaborazione fra le com
ponenti associative, il « pro
gramma » è preciso: lavora
re nel segno di una volon
tà nuova e di una concor
dia fra tutti gli associati e 
che sia. al tempo stesso, 
una risposta solidale in di
fesa delle istituzioni dello 
stato repubblicano democra
tico. 

Gli impegni ai quali i nuo
vi eletti dovranno assolve
re non sono davvero pochi 
e la loro realizzazione può 
essere raggiunta solo attra
verso la più ampia collabo
razione e solidarietà. Fra gli 
obbiettivi più immediati, ci 
sono l'aggancio delle pensio
ni alla scala riiobile e la tre
dicesima mensilità n tutti i 
mutilati e invalidi di guerra. 

Sei pullman Acotral bloccati dai dipendenti di compagnie 

Pochi bus per Fiumicino: 
protesto allo Magliuna 

La difficoltà di reperire nuove vetture - Percorsi lunghi che non 
si cambiano - Perchè non viene realizzata la Roma-aeroporto 

Oggi a Latina 
convegno 

sulle fabbriche 
elettroniche 

Organizzato dalla Regione 
e dall' amministrazione pro
vinciale di Latina, si apre 
stamane all'hotel Garden un 
convegno sul tema: « Pro
blemi e prospettive dell'elet-
trecica ». Parteciperanno fra 
gli altri il professor Lizzeri 
che rappresenterà il gover
no. 1' assessore all' industria 
della Regione, Mario Berti. 
Nel corso del convegno ver
rà discussa l'attuazione del 
piano di settore per l'elet
tronica e i vari problemi che 
seno di fronte alla Regione. 
Si discuterà anche della crisi 
che ha colpito numerosi sta
bilimenti, primo fra tutti la 
Miai dove i 650 dipendenti 
sono da cinque mesi senza 
salario. 

Sei pullman dell'Acotral 
bloccati per più di due ore 
su via della Magliana. E' 
successo ieri mattina per la 
protesta inscerata da alcune 
decine di dipendenti di com
pagnie aeree che ogni giorno 
debbono raggiungere l'aero
porto Leonardo da Vinci. Al
l'origine del blocco i ripetuti 
ritardi delle vetture Acotral 
e il loro sovraffollamento. 

Il primo pullman bloccato 
era partito dal capolinea alle 
8 e trasportava, a quanto pa
re, ottanta persone, una tren
tina in più delle 53 consen
tite. Esasperati da questa si
tuazione i viaggiatori hanno 
costretto l'autista a fermarsi 
alla fine di via della Maglia
na e si sono poi messi da
vanti alla vettura impedendo 
la prosecuzione della corsa. 
Uno dopo l'altro sono stati 
poi bloccati altri cinque 
pullman. La protesta è ter
minata dopo due ore anche 
in seguito all'intervento di un 
funzionario e alcuni agenti 
del commissariato San Paolo 
che tra l'altro, hanno multa
to per il sovraccarico l'au

tista della prima vettura 
bloccata. 

I motivi di ritardi e so
vraffollamento non mancano 
e gli stessi dirigenti della 
azienda pubblica dei traspor
ti non li nascondono, ma di
verse sono le difficoltà a ri
muoverli. Vanno licordate, in 
primo luogo, le difficoltà fi
nanziarie a reperire nuove 
vetture; inoltre, in base a 
vecchi regolamenti, è tutt'ora 
impossibile modificare itine
rari lunghi e non rispondenti 
alle attuali esigenze. I pull-
mans della Roma-Fiumicino 
per esempio prima di imboc
care l'autostrada compiono 
un giro vastissimo e del tutto 
inutile. 

A tutto questo va aggiunto 
il ritardo nella realizzazione 
della ferrovia Roma-Fiumici
no che dovrebbe snellire al 
massimo il traffico passeg
geri tra la città e il suo aero
porto. Tale ritardo è dovuto 
soprattutto alle troppe compe
tenze che gravano sull'ooera 
(due ministeri e il comune) 
e quindi alle difficoltà di rag
giungere un accordo. 

Dal presidente del comitato di controllo 

Bloccati a Viterbo 
fondi per 5 miliardi 

I provvedimenti respinti riguardano lavori per strade rurali, 
edilizia scolastica e l'urbanizzazione delle aree industriali 

Stupefacenti 
per 4 miliardi 

sequestrati 
a Fiumicino 

Due distinte operazioni del
la guardia di finanza e della 
polizia hanno portato, ieri, al
l'arresto di quattro persone 
implicate nel traffico di stu
pefacenti. 

La prima ha avuto luogo 
all'aeroporto di Fiumicino do
ve è stato arrestato Mario 
Carassai, dipendente dell'Ali-
talia in possesso di 2 kg e 
mezzo di eroina pura. Succes
sivamente, all'aeroporto di 
Milano, è stato arrestato il 
suo complice. 

La seconda, invece, in un 
negozio di antichità a Traste
vere. Qui. dopo una serie di 
segnalazioni, la polizia ha ar
restato il proprietario Fernan
do Garofalo, detto « er ciam-
bellone » 

Vitalone gioca le ultime 
carte della sua politica di 
boicottaggio. Il presidente de
mocristiano del comitato di 
controllo sugli atti degli enti 
locali (che dovrà essere sciol
to in base alla nuova legge 
regionale in materia) ha so
speso alcune fra le più im
portanti dtàbere approvate 
nelle ultime sedute del consi
glio provinciale di Viterbo 
per una spesa di circa 5 mi
liardi. Gli atti dell'assemblea 
per i quali si richiedono 
« chiarimenti » — è la for
mula già usata altre volte 
— prevedono, guarda caso, in
vestimenti in settori impor
tanti dell'attività della pro
vincia. 

Le delibere riguardano la 
sistemazione e la manutenzio
ne delle strade provinciali. 
oggi dissestate, e l'assunzione 
del relativo mutuo di 2 mi
liardi; interventi straordina
ri per l'edilizia scolastica 
(per la somma un miliardo 
e mezzo); progetti di massi
ma per la sistemazione delle 
strade di interesse archeolo
gico (un intervento, questo, 
indispensabile per le grosse 

difficoltà che si incontrano 
nel raggiungere le necropoli 
rupestri, come Norchia. ed 
altre zone ricche di antiche 
testimonianze). 

Vitalcne ha sospeso, anco
ra, i contributi in conto capi
tale ai Comuni per la realiz
zazione di opere di urbaniz
zazione nelle aree artigiane 
ed industriali e per la crea
zione di attrezzature sporti
ve; infine, il conferimento 
dell'incarico di direttore del
la CIM (Centro di igiene 
mentale) al professor Mario 
Scarcella. Alcune delibere. 
come quella riguardante le 
strade provinciali, erano sta
te già annullate dal comitato 
di controllo nel novembre 
scorso. 

Sui provvedimenti il presi-
dents della Provincia, il com
pagno Ugo Sposetti. ha affer
mato, in un telegramma in
viato a Vitalone. che la Pro
vincia non si assumerà al
cuna responsabilità, penale e 
civile circa le conseguenze 
derivanti dal mancato inter
vento su queste strade, cau
sato dal comportamento del 
Comitato di controllo ». 

Incendio (forse doloso) sul « Roma-Pescara » 
L'incendio di un vagone del treno rapido 

per Pescara ha provocato, ieri pomeriggio, 
alla stazione Termini notevoli ritardi nelle 
partenze dei convogli.'Il treno sarebbe do
vuto partire alle 16,15, ma circo mezz'ora 
prima, le fiamme si sono sprigionate dallo 
scompartimento centrale del vagone di coda, 
causando scene di panico tra i passeggeri. 
In molti si sono precipitati giù dal rapido; 
altri hanno affollato le pensiline della sta
zione per vedere cosa stesse succedendo. 
L'intervento dei vigili del fuoco è riuscito 
a limitare i danni. 

Lo stato di allarme ha consigliato i tecnici 
delle FF.SS. di interrompere l'erogazione di 
corrente e cosi tutti i convogli in partenza 
sono stati bloccati per ore. Non si sa bene 
ancora come si siano sviluppate le fiamme, 
ma secondo gli accertamenti svolti dalla 
polizia e dai vigili del fuoco si tratterebbe 
di un incendio doloso. Infatti l'unica causa 
dell'incendio avrebbe potuto essere il riscal 
damento elettrico dello scompartimento, che, 
secondo i funzionari della stazione, era però 
spento. 
NELLA FOTO: il vagone incendiato. 

Una catena di falsi allarmi alla Fatine per imporre le leggi del terrore 

Una fabbrica nel «mirino» dei provocatori 
Gli operai dopo l'ennesimo messaggio che annunciava l'esplosione di una bomba sono rimasti a 
presidiare lo stabilimento - Inadempienze della direzione - Si prepara un'assemblea sul terrorismo 

L'obiettivo deve essere 
stato scelto con cura: la 
Fatme non è entrata « per 
caso» nel mirino dei ter
roristi. La più grande fab
brica metalmeccanica è an
che un punto di riferi
mento per tutto il movi
mento operaio della capi
tale: da qui sono partite 
le lotte del '69. qui si è 
creata per la prima volt*. 
nei fatti e non solo nei 
volantini, l'unità tra occu
pati e disoccupati. Qui. al
la Fatme. non c'è stata 
mai nessuna « tolleranza » 
e neanche disinteresse per 
il terrorismo. Colpire al
lora questo consiglio di fab
brica per i provocatori, per 
i violenti, vuol dire dare 
un colpo, duro, al tessuto 
democratico della città. Ci 
hanno provato da anni: vo
lantini delle BR che appa
rivano fuori dalla fabbrica' 
nei momenti più « caldi », 
assalti fascisti, il tenta
tivo dell'autoncmia di in 
serirsi nello stabilimento. 
E ora la nuova tecnica, 
quella delle telefonate ano
nime destinata a mante
nere costante la tensione 
in fabbrica, a incutere 
paura e. forse, a far ral
lenta, e il dibattito sulle 
impegnative scadenze che 
stanno di fronte al tre
mila operai. 

Si inizia alla fine del 
mese di gennaio. « Alla 
Fatme c'è una bomba », ha 
detto una voce al centra
lino e ha attaccato. La 

azienda subito ha fatto 
evacuare lo stabilimento. 
Ma non tutti se ne sono 
andati: gruppi nutriti di 
operai alla Fatme ci sono 
rimasti, per presidiarla. 
per controllare che nessu
no approfittasse della man
canza di sorveglianza per 
compiere attentati. Era una 
risposta, immediata, no i 
discussa, ma chiara: il ri
catto Alla paura non deve 
passare. 

Due giorni dopo un'altra 
telefonata, identica. La 
azienda, ancora, ha dato 

disposizioni per abbando
nare lo stabilimento. Sta
volta, però, dai cancelli 
non è uscito nessuno. Ci 
sono state assemblee nei 
viali, di fronte alla mensa, 
all'aperto. Una discussione, 
anche questa, che è ser
vita a chiarire la strate
gia delle telefonate: le mi
nacce, quel tipo di minac
ce, sono arrivate sempre 
alla vigilia di scadenze im
portanti per la vita della 
fabbrica- La prima, guar
da caso, proprio mentre i 
delegati avevano indetto 

un'assemblea eco il presi
dente della Camera, Ingrao. 

Pochi giorni dopo, un'al
tra telefonata, un'altra pro-
vocazicne. Stavolta "la voce 
anonima ha detto che un 
ordigno era stato collocato 
in un reparto. E ancora 
una volta, di fronte alle 
sbrigative misure decise 
dai dirigenti aziendali, è 
toccato ai lavoratori pre
sidiare lo stabilimento. 

Il consiglio di fabbrica ha 
denunciato che si è di 
fronte a una provocazione 
ben orchestrai , studiata a 

Sciopero generale contro i licenziamenti 

Non paga la « carta » della paura 
Tutta Cassino risponde alla Fiat 

Cassino si è fermata ieri 
per la Fiat. Tutte le fabbri
che scn scese in sciopero. 
tre ore. per rispondere alla 
« provocazione » dell'azienda 
che ha preteso di chiudere 
le numerose vertenze aper
te nello stabilimenta con il 
licenziameny» di due delega
ti e di due operai. La mobi
litazione è culminata in una 
assemblea aperta nella fab
brica di Piedimonte San Ger
mano. dovè sono intervenu

ti rappresentanti delle for
ze politiche (tra gli altri 
hanno preso la parola il com
pagno onorevole De Gregori 
e il deputato de Amici) e 
della Firn nazionale. 

Tra l'altro Veronesi, dei 
metalmeccanici, ha detto 
che il problema dei licenzia
menti a Cassino verrà posto 
anche al tavolo delle tratta
tive per il contratto. 

Nonostante la forte, ma 
civile, mobilitazione di ieri. 
non sono mancati tentativi 

di provocazione. Così a e-
sempio, nella sede del sin
dacato sono giunte telefona
te anonime che minacciava
no attentati. Così, ancora, 
sui muri della Fiat sono sta
te tracciate scritte inneg
gianti alla lotta armata, li
na provocazione che l'assem
blea dei lavoratori durante 
lo sciopero (dove alla Fiat 
si sono registrate percentua
li di adesioni che hanno sfio
rato il 100%) ha respinto 
decisamente. 

tavolino. precisa negli 
obiettivi. E in questa si
tuazione non c'è tempo da 
perdere. Le organizzazioni 
sindacali hanno subito 
aperto un confronto con la 
società. Una trattativa su 
un tema « nuovo », la vigi
lanza in fabbrica. E sono 
state denunciate le ina
dempienze per la sorve
glianza ai cancelli («alcuni 
dei quali sono agibili a 
chicchessia », come è scrit
to in un comunicato), an
che dovute a carenze di 
personale. Sono state de
nunciate le scarse «pres
sioni » verso le forze del
l'ordine e la mancanza di 
alcuni impianti di sicu
rezza. 

Ma il problema, e questo 
i lavoratori della Fatme lo 
hanno ben compreso, non 
è solo « tecnico ». Non ba
sta, insomma, un guardia
no in più, anche se ne
cessario. Occorre una mag
giore consapevolezza da 
parte del governo, degli 
organi che hanno il com
pito di stroncare la stra
tegia della violenza, della 
tensione, della paura. Un 
obiettivo che si raggiunge 
solo con la mobilitazione, 
prima di tutto della classe 
operaia. E alla fabbrica 
sull'Anagnina già sono in 
cantiere assemblee, aperte 
alla gente, al quartiere, sui 
temi del terrorismo. In
somma, la Fatme ha retto. 
E adesso risponde, in at
tacco non sulla difensiva. 

Celebrati 
i 30 onni della 
Federbraccianti 

Nella sala della provincia 
piena di braccianti, di lavo-
p:ena di bracicanti, di lavo
ratori, di giovani, dj intellet
tuali, si è conclusa la cele
brazione per il trentennale 
della fondazione della Feder
braccianti romana. All'incon
tro di ieri hanno partecipato 
Giusto Trevisiol, segretario 
provinciale dei braccianti. 
Paolo Di Giacomo, segretario 
della CdL,.che ha svolto la 
relazione introduttiva. Ennio 
Calabria, Paoli, segretario del
la Confcoltivatori. Capogrossi. 
dirigente del movimento negli 
anni duri delle violenze scel-
biane, Manni. della sezione 
agraria del PSI, Agostino Ba
gnato assessore regionale al
l'agricoltura, Esterino Mon
tino, vicepresidente della 
commissione regionale agri
coltura. 

In agitazione 
i medici 

dell'Anaao 
I medici del Poliefcnieo. ade

renti alI'ANAAO, hanno deci
so di scendere nuovamente in 
sciopero a tempo indetermi
nato. Nello stesso tempo han
no diffidato la Regione e il 
Pio istituto dall'applicazione 
della convenzione con l'uni
versità stipulata alcune set
timane fa. 

L'associazione, come si ri
corderà. aveva già prodama-
to uno stato.di agitazione in 
concomitanza con l'approva
zione, che era stato poi so
speso dopo una serie di con
sultazioni con la Regione. Ora 
i medici dell'* Umberto I » 
hanno deciso di tornare alla 
carica. 

) 

Domani alle ore 9,30 nella Sa
la della FONO-ROMA in Via Ma
ria Sistina 5. assemblea regionale 
dei comunisti cooperatori allargata 
ai compagni delle segreterie delle 
federazioni provinciali, delle segre
terie di zona e dei Coordinamenti 
circoscrizionali su: « Situazione po
litica, crisi economica e sociale. 
rafforzamento del movimento di 
masso e sv.luppo della democra
zia nelle Tesi del XV Congresso ». 
Introduce Leonardo lembo, parte

cipano Giorgio Frcgosi e Sandro ' 
Morelli. I 

ROMA 
ZONE „ COLLEFERRO alle 

17.30 a Colleferro attivo straordi
nario delle sezioni (Mele); CIVI
TAVECCHIA alle 18.30 alla sezio
ne « Curici » riunione delle sa
zioni di Civitavecchia (De An
geli» - Fiasco): TIVOLI SABINA • 
AVVISO - L'attivo di zona sulla 
riforma sanitaria convocato per i 

oggi è rinviato a venerdì 16 alle 
ore 17. 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — FATME alle 17.30 assem-
blee a Casal Morena (Marini). 

VITERBO 
In federazione alle ore 16,10 

riunione compagni cooperativa gio
vani. 

F.G.C. I. 
E U R . ore 17 Attivo universitari 

X I I Circoscrizione. 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

CONGRESSI 
OGGI INIZIA IL CONGRESSO 

DELLA SEZIONE CINECITTÀ* CON 
IL COMPAGNO PETROSELLI AL
LE ORE 18. 

PROSEGUE IL CONGRESSO 
DELLA SEZIONE DI GENZANO 
CON IL COMPAGNO CIOFI ALLE 
ORE 17.30. 

CASSIA a!le 18 (Lucio Lombar
do Radice); TOR DE SCHIAVI alle 
18 (A. Pasquali) : PO.MEZIA CEN
TRO alle 18 (Marisa Rodano): 
ARICCIA alle 18 (E. Mancini); 
GUIDONIA CENTRO alle 18 (Sa!-
vagnl); BALDUINA aile 19 (Fre-
gosi): CIAMPINO CENTRO a!!e 18 
(Sandro Baiducci); ARDEA alle 
18 (T rezza ) ; LADISPOLI alle 18 
(Cervi); OUARTICCIOLO alle 
18.30 (Fredda): FIANO alle 17,30 
(Napoletano); TRIONFALE alle 
18.30 (Sandro Morelli); ACIDA 
a!!* 18 (Picchetti); VILLA ADRIA
NA alle 19.30 (Camillo); CAVE 
alle 18 (Corciuio); CAVALLEGGE-
Rl alle 18 (A.M. d'ai): E5QUILI-
NO alle 18.30 (Consoli): TUFEL-
LO alle 19 (Morgla); SEZIONE 
OPERAIA PRENESTINA alle 17 
(Dainotto); VESCOVIO alla 18 
(Vestri); CASTELGIUBILEO alla 
18.30 (Greco); MARIO CIANCA 
alle 18 (Mazza): FIDENE alla 18 
(M . Mkhett i ) : FIUMICINO CATA
LANI alla 18 (Tuva); TORRE-
SPACCATA alla 18 (D'Alessio): 
PORTA MAGGIORE alla 18 (Toi
lett i ) ; TUSCOLANO «ila 17.30 (O. 
Mancini); ROMANINA aila 18 

(D'Arcangeli); NOMENTANO aila 
17.30 V.gna Mangano (Brusa); 
CAMPO MARZIO aile 18 cellula 
Pigna (Danieli); FRASCATI aile 
18 (Fortini); MARINO FRATTOC-
CH1E alle 18 (Cerqua); NEMI alle 
18 (Betivegna): COLONNA alle 
18 (Fagiolo); CANALE MONTE-
RANO alle 18 (Minnucci); TOR-
RITA TIBERINA alle 18 (Piccoli); 
SANTA LUCIA DI MENTANA alle 
18 (Ciuf tini): VILLANOVA alle 
19,30 (Rolando More l l ) ; GATE 
alle 16 in sede (Valenza); SIP 
alle 17 in federazione (Walter Vel
troni); AEROPORTUALI alle 17 
(F. Ottaviano): PP.TT. OVEST al
le 17 in sede (Trovato): UNITA' 
alle 9 in sede; PROVINCIA alle 
16,30 alla sezione Enti locali (Leo
ni) ; MINISTERO TESORO DIRE
ZIONE PROV.LE alle 14.30 in 
sede (De Mei ) : MINISTERO PEN
SIONI DI GUERRA alle 17 aila 
sezione Statali (Capone); ACOTRAL 
MAGLIANA alle 14.30 a Ostiense 
(Trovato): ACOTRAL VIA APPIA 
alle 17 a Porta San Giovanni (Ces-
selon); COMUNALE XVI CIRCO
SCRIZIONE alla 17 a Monteverde 
Vecchio (Ttradritti): ARCHITET
TURA alle 16 in sede (Travaglini). 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

CAMPITELLI alle 19 (F. Pri
sco); SAN PAOLO alla 18 (Mo
dica); VALMELAINA alla 18 ( Im
bellone); SALARIO alla 20 (Bar-
latta); IPPOLITO NIEVO alla 
18.30 (Mammucari): DONNA O-
LIMPIA alla 18,30 (Micucci); ITA
LIA alla 20,30 (Boffa)s VALLE 

AURELIA ?He 18,30 (B Ischi); 
VILLA GORDIANI alle 18 ( Pi li
te.) ; PORTA SAN GIOVANNI alla 
ore 18 (Leoni): NETTUNO alle 18 
(Cervellini); GENAZZANO alla 18 
(Bernardini); SEGNI alle 17: ROC-

CAGIOVINE aile 20 (Filabozzi): 
CNEN CASACCIA ad Osteria Nuo
va alle 12 (Valente). 

CONGRESSI 
VITERBO 

MONTALTO DI CASTRO alle 
19.30 (Trabacchini - Ouattrucci); 
BOLSENA alle 19.30 ( Polacchi)j 
CANINO alle 19,30 (Dagz-Banna-
to) ; GROTTE DI CASTRO alt* 
19.30 (Diamant.-Sarti); VT SEZ. 
BIFERALI alle 18.30 (Pollast rei-
l i ) ; VALLERANO alle 19.30 (C1-
marra); GRAFFIGNANO alle 20 
(Nardni): RONCIGLIONE alfa 
19,30 (Massolo). 

FROSINONE 
CECCANO « HO CHI . M I N * 

alle 20 (N. Mammone); IN FEDE
RAZIONE alle 17,30 sez. Teleco
municazioni (Mazzocchi); IN FÉ-
DERAZIONE alle 17.30 sez. Eli
cotteri Meridionali (Pizzuti): IN 
FEDERAZIONE alle 17,30 SACE-
SUD (Bianchi); SORA alle 18,30 
(Mazzoli); CASAMAR1 alle 20 
(Nobili). 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

VITERBO 
LUBRIANO alle 19.30 (Spela» 

t i ) ; VIGNANELLO alle 20. 

FROSINONE 
PADANO alla 20 ( I 


